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Due ufficiali americani 
uccisi al confine 

tra nord e sud Corea 
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Gli uomini, le donne 
e la diossina 

LA « nube di Sevcso » — 
ormai questa è diventa­

ta la sua definizione conven­
zionale — ha creato una se­
rie di problemi la cui rile­
vanza non può essere limi­
tata alle zone A, B e « di ri­
spetto » in cui è stata sud­
divisa l'area più o meno con­
taminata: all'interno di que­
st'area esistono problemi 
specifici, individuali o di 
gruppi, che devono essere 
affrontati e risolti in un tem­
po brevissimo. Ma la fuga 
<li diossina ha creato anche 
altre « zone di allarme » che 
riguardano tutti, perchè in 
esse si sono delineati pro­
blemi morali, sociali, politi­
ci i cui confini non coinci­
dono con quelli del territo­
rio contaminato dalla nube. 

Il primo è quello della si­
stemazione delle popolazio­
ni fatte sgomberare dalla zo­
na interessata dal fenome­
no. Purtroppo questo non è 
un problema nuovo: dal ter­
remoto dell'Irpinia a quello 
del Belice, dalle alluvioni in 
Calabria al terremoto del 
Friuli — e citiamo solo i pri­
mi casi che vengono alla me­
moria — questi esodi costi­
tuiscono fenomeni ricorren­
ti di fronte ai quali, ogni 
volta, ci si trova disarmati. 
Naturalmente sarebbe fazio­
so, e quindi inutile, soste­
nere che i fatti e le reazio­
ni ai fatti si ripetono sempre 
allo stesso modo: tra il mo­
do in cui si sono fronteg­
giate le conseguenze del 
terremoto nel Belice e quel­
lo in cui si è fronteggiato il 
terremoto nel Friuli esisto­
no differenze, così come e-
sistono differenze tra il mo­
do in cui ci si è mossi nel 
Friuli e quello in cui ci si 
è mossi nella Brianza. Sono 
tappe durante le quali si è 
passati dalla « carità » far­
raginosa, ostentata e miste­
riosa (dove sono andati a 
finire i soccorsi per il Be­
lice?) a un tentativo di ra-
7Ìonalizzazione e unificazio­
ne (legli interventi attraver­
so gli enti locali nel Friuli, 
fino a un tentativo di visio­
ne scientifica del problema 
in Lombardia. 

I h progresso, cioè, è deri­
vato essenzialmente dalla 

decisione di far gestire ai 
poteri locali le misure di in­
tervento: in primo luogo 
perchè localmente si ha una 
misura più precisa e più di­
retta dei bisogni, in secon­
do luogo perchè su una strut­
tura decentrata risulta più 
facile il controllo democra­
tico. Ma sarebbe superficia­
le e riduttivo giungere così 
a concludere che questo è 
sufficiente e risolutivo: in 
realtà anche i poteri locali 
possono sbagliare o incep­
parsi. come ha dimostrato il 
Friuli, o possono essere di­
sarmati come dimostra la 
Brianza, dove si avverte una 

Documento 
del PCI 

sulle 
misure 

per Seveso 
Gli sviluppi della situazio­
ne nelle zone della Brianza 
investite dalla nube tossica 
sono stati esaminati a Mi­
lano dai dirigenti comunisti. 
in una riunione congiunta 
della segreteria della fe­
derazione del PCI. della se­
greteria regionale, dei con­
siglieri regionali e provin­
ciali e dei dirigenti di zona. 
In un comunicato si denun­
ciano le varie responsa­
bilità dei gruppi multi­
nazionali per i danni che 
hanno provocato e per 
le minacce che fan­
no incombere anche 
su altre zone del paese. 
Se non si vuole che dram­
mi come quello della 
Brianza si ripetano — si 
dice inoltre nel documen­
to — bisogna imboccare 
la strada dello sviluppo 
programmato dell'econo­
mia. tenendo ferma l'e­
sigenza della difesa del­
l'ambiente naturale. Circa 
la zona di Seveso. supe­
rata la prima fase di po­
sitivo intervento, si pro­
filano due compiti: la 
bonifica del territorio e 
la reintegrazione della po­
polazione. Tutto questo 
richiede controlli rigorosi 
e verifiche precise, nel 
contesto di un'azione de­
mocratica che veda la vi­
gile partecipazione del­
le forze politiche e sin­
dacali e dell'intera popo­
lazione interessata 
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pericolosa divergenza di ipo­
tesi tra la Regione e il po­
tere centrale. Non ci inte­
ressa tanto — in questo mo­
mento — stabilire da quale 
parte stia la ragione; ci in­
teressa di più porre in chia­
ro che l'affidare certi pro­
blemi al potere locale non è 
di per sé una soluzione, ma 
solo un modo di rendere più 
efficace e più rapida la so­
luzione stessa. Per ricon­
durci al caso di Seveso, la 
Regione è lo strumento più 
indicato per ricollocare al­
l'interno del tessuto sociale 
le famiglie costrette ad ab­
bandonare le loro case, è 
quella che meglio di ogni al­
tra può identificare le linee 
di una ripresa economica, 
che può meglio gestire il 
controllo della salute; ma 
non dispone direttamente 
di nessuno di questi mezzi o 
delle risorse necessarie per 
predisporli, quanto meno 
nella misura e nei modi oc­
correnti. 

In altri termini, il pro­
gresso compiuto nei « meto­
di » ha un'importanza anco­
ra relativa se non si accom­
pagna a un progresso gene­
rale e nei rapporti politici 
che quando si mummifica­
no in antiche concezioni — 
è il caso, ad esempio, del 
Friuli — possono vanificare 
anche quel tanto di positivo 
che si avverte nei « metodi » 
rinnovati. 

Tale progresso generale 
riguarda anche aspetti di 
costume, nel senso più am­
pio e profondo del termine. 
L'esempio più chiaro lo si 
può individuare, nelle zone 
infettate dalla diossina, nel 
problema degli aborti. Non 
vogliamo ora tornare a di­
scutere il chiuso intervento 
di certe gerarchie ecclesia­
stiche, ribadito ieri dall'Os-
servatore romano, né con­
trapporlo a quello assunto 
da certi amministratori di 
matrice cattolica: ciò che a 
nostro avviso è doloroso e 
ingiusto è la violazione del­
l'intimità delle donne col­
pite dalla sciagura, il di­
battito — sostanzialmente 
lugubre — diretto a stabi­
lire se si tratta di un inter­
vento terapeutico o eugene­
tico. La nostra coscienza 
umana e civile insorge e si 
ribella contro i metodi di 
Hitler o di Sparta con la lo­
ro condanna dei minorati, 
dei malformati. Ma non è ac­
cettabile — dinanzi alla 
drammatica alternativa colà 
apertasi — che si violi la 
personalità, la dignità e l'in­
tegrità psichica di queste 
donne: sono loro a dover de­
cidere, perchè loro è l'orga­
nismo che può essere col­
pito e menomato da una co­
strizione, religiosa o mora­
le che sia. E non può non 
turbare, anche se non vo­
gliamo mettere in dubbio il 
fondamento scientifico del­
le analisi compiute, l'ap­
prendere che alcune delle 
donne che si sono presen­
tate alla commissione sani­
taria per chiedere di aborti­
re sono state « rimandate » 
a ulteriori colloqui come se 
si trattasse di una specie di 
esame di riparazione. 

LA vicenda della « nube di 
Seveso » sfocia in questi 

problemi, ma sorge assai 
lontano: quante ICMESA 
esistono in Italia? Intendia­
mo ricordare che, almeno 
ufficialmente, neppure la 
ICMESA produceva diossi­
na, fabbricava a fini com­
merciali questo veleno: la 
diossina era solo un momen­
to — e per di più acciden­
tale, dicono — della lavo­
razione. Ma quante diossine. 
quanti altri veleni, quali pe­
ricoli in genere esistono 
nelle lavorazioni sistemate 
nel nostro paese? Tratta­
ta dalle multinazionali come 
una umile e utile « repub­
blica delle nanane >, quali 
terreni di cultura ha forni­
to l'Italia? La vicenda di 
Seveso impone anche que­
sto, la revisione della legi­
slazione in materia, un più 
severo controllo non solo 
nei prodotti, ma della loro 
lavorazione. Ma impone so­
prattutto che si giunga alla 
consapevolezza che esistono 
beni comuni — la salute, la 
conservazione dell'ambiente 
— che nessuna industria. 
anche solo sospetta, potrà 
mai ripagare, neppure sul 
terreno puramente contabi­
le: i danni, anche soltanto 
materiali, della nuvola di 
Seveso non saranno mai ri­
compensati dal dato positivo 
dell'esistenza di una fabbri­
ca, così come non vi è rap­
porto possibile tra le neces­
sità industriali e la cata­
strofe naturale di un paese. 
Industria e rispetto della na­
tura possono e debbono coe­
sìstere, ma a patto che un 
rigoroso controllo ne im­
ponga appunto il rispetto. 
Fino ad oggi, invece, il pri­
vilegio è stato per la dios­
sina di Seveso o per i fan­
ghi rossi di Scarlino. 

Kino Marzullo 

Colpite per ore le zone controllate dalle-forze progressiste 

Violenti bombardamenti 
dei falangisti su Beirut 

Le artiglierie tirano indiscriminatamente sulle case - Ancora completamente bloccata la situazione politica - Probabile riunione 
di un vertice arabo - Manovre delle destre per creare divisioni nel settore musulmano e palestinese - Accuse di Arafat agli USA 

Ridda di dichiarazioni sulle prospettive 

Già in corso 
manovre nella 
DC sulle sorti 
del governo 

Un articolo di Zaccagnini sull'importanza 
del ruolo del Parlamento - Nuovo interven­
to di La Malfa sui rapporti con i comunisti 

Dal nostro inviato 
BEIRUT. 18 

Nelle ultime ventiquattr'ore 
la situazione ha continuato 
a deteriorarsi sensibilmente, 
sia sul terreno politico (Bei­
rut-ovest è stata sottoposta 
ad un bombardamento assai 
intenso, protrattosi per larga 
parte della notte, mentre vio­
lenti scontri sono divampati 
lungo il fronte che taglia in 
due la città) sia sul terreno 
politico, dopo il provocatorio 
discorso di Frangie contro i 
palestinesi e di fronte alle 
ricorrenti voci die si pre­
pari un fatto compiuto prima 
della scadenza presidenziale 
del 23 settembre. , 

Le ipotesi, le supposizioni 
e le voci che circolano in 
proposito sono molte e di di­
verso genere e tutte si ri­
fanno alla perentoria richie­
sta di Frangie e di Chamoun 
che i palestinesi « rientrino 
nei ranghi » prima che si pos­
sa parlare di cessate il fuoco 
e di trapasso dei poteri. C'è 
chi pensa che si impedirà con 
la forza (e non è difficile in 
una situazione come quella at­
tuale) la riunione del parla­
mento davanti a cui dovrà 
giurare Elias Sarkis per en­
trare in carica. C'è chi parla 
della proclamazione unilate­
rale di uno Stato federato 
maronita, sull'esempio turco-
cipriota. E ci sono altre voci 
ancora che sarebbe troppo 

lungo elencare nei dettagli. 
E' un fatto che Frangie, 

con il sostegno di Gemayel 
e di Chamoun. sembra de­
ciso o a trovare il modo di 
non cedere il potere a Sarkis 
o a cederlo dopo avere creato 
le condizioni che impediscano 
a Sarkis di mutare politica. 
A questa manovra si accom­
pagna il tentativo di intro­
durre divisioni in seno al set­
tore palestino-progressista, 
sfruttando l'elemento confes­
sionale e giocando in questo 
senso la carta del vecchio no­
tabilato islamico, davanti al 
quale si agita lo spauracchio 
dell'alleanza fra palestinesi e 
« comunisti P per distaccarli 
dal Movimento nazionale e 
proporre un accordo « inter­
confessionale » su basi chiara­
mente reazionarie. In tal sen­
so si muovono sia le dichia­
razioni con cui lunedì Pierre 
Gemayel, capo della falange, 
ha reso omaggio ai « veri 
esponenti » dell'Islam libane­
se esortandoli a rivoltarsi con­
tro gli « atei comunisti » di 
Beirut-ovest sia la grottesca 
propaganda della radio della 
destra, la quale ha parlato 
della presenza in città di 
«centinaia di mercenari co­
munisti italiani » e ha indi-

' Giancarlo Lannutti 

(Segue in penultima) 
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Nella notte il voto per il candidato alla Casa Bianca 

Reagan battuto al primo scontro 
Appare certa la nomina di Ford 

I delegati si sono pronunciati sulla questione della scelta del vice presidente: l'ex governatore 
della California ottiene 1.069 voti contro 1.180 - Il partito va alle elezioni profondamente diviso 

F I L I P P I N E : C I N Q U E M I L A L E V I T T I M E D E L T E R R E M O T O 5ùfaagglhtaSiante°?i 
bilancio del terremoto e delle onde di alta marea che hanno investito l'intera regione di Mlndanao, nelle Filippine. Si 
parla di oltre 5 mila morti. Molti dei dispersi (oltre 2 nula) non saranno mai più ritrovati. I senza tetto sono quasi 

' 30 mila. Interi paesi sulla costa sono stati spazzati via dal violentissimo maremoto che si è scatenato; i danni sono enormi. 
Cotabato City (880 chilometri a sud di Manila) è fra le città più colpite: solo qui i morti si calcolano irt 1500. Nella 

foto, un gruppo di scampati tra le macerie di edifici distrutti. . A PAGINA 5 

KANSAS CITY — I delegati repubblicani riuniti alla Kemper 
Arena per scegliere il candidate alla presidenza 

• NEW YORK, 18 
Sarà Ford e non Reagan a 

scendere in campo contro Car­
ter nelle elezioni presidenziali 
di novembre. H presidente ha 
trionfato sullo sfidante califor­
niano. assicurandosi cosi l'im­
minente investitura del parti­
to repubblicano, quando poco 
dopo la mezzanotte (ora lo­
cale) la convenzione di Kan­
sas City al termine di una tu­
multuosa seduta aveva scon-

, fitto Tavversario di Ford sul 
i terreno che Reagan stesso ave-
• va scelto per il penultimo 
; round del suo lungo e serrato 

duello contro l'erede di Ni-
xon. La nomina di Jerry Ford, 
virtualmente certa, avverrà 
questa notte (nelle prime ore 
dei mattino in Italia). 

L'ex governatore della Cali­
fornia aveva chiesto all'as­
semblea di abrogare la norma 
(seguita da oltre un secolo 
da entrambi i partiti ameri­
cani) in base alla quale gli 
aspiranti alla Casa Bianca an­
nunciano il candidato alla vi­
cepresidenza solo dopo aver 
ottenuto la propria designa­
zione. Reagan aveva sferrato 
questa offensiva procedurale 
dell'ultima ora perché, obbli­
gando Ford a fare il nome del 

compagno di lista 12 ore pri­
ma dello scrutinio, sperava di 
scompigliare il campo fordi­
sta, provocando delusione e 
scontento tra gli esclusi dalla 
scelta e sottraendo quindi al­
le forze avversarie i voti ne­
cessari alla propria nomina. 

L'esito della votazione (1180 
delegati favorevoli alla po­
sizione di Ford. 1069 a quella 
di Reagan) ha dimostrato che 
il presidente e la sua coalizio­
ne posseggono la forza suffi­
ciente a resistere alla pressio­
ne, esercitata alla Convention. 
dai seguaci del conservatore 
repubblicano di destra. 

Quasi tutte le delegazioni 
dei 50 stati hanno dato a Rea­
gan meno voti di quanti egli 
avesse previsto, e decisivi so­
no stati i pronunciamenti, a 
favore di Ford, dei delegati 
della Florida e di quelli del 
Mississipi. Nell'aula scoppiava 
il pandemonio: si alzavano i 
cartelli rossi « Ford presidente 
nel 1976 » e scendevano quelli 
azzurri col nome di Reagan. 

Dopo il voto di ieri notte — 
che ha aggiunto 40 delegati 
ai 1140 sui quali egli poteva 
contare fin da ieri (1130 è la 

' (Segue in penultima) 

Forti restrizioni in 
Francia e Danimarca 

a causa della 
crisi monetaria 

Il governo francese esamina oggi drastiche misure 
restrittive, nel campo del credito e dei redditi, in conse­
guenza e in aggiunta ad un livello di svalutazione del 
cambio estero attorno al 15ró. Limitazione dei salari e 
prelievi fiscali sui consumi sono stati proposti dal 
governo in Danimarca, n costo del danaro, inoltre, è 
in aumento in tutti I paesi dell'Europa occidentaìe. 
Questo il quadro delle conseguenze di una crisi mone­
taria che è ancora in sviluppo e si manifesta soprattutto 
con spinte all'ulteriore apprezzamento de! marco e dello 
yen, le valute dei due paesi che continuano a regi­
strare una forte espansione sul mercati esteri. La riva­
lutazione. tuttavia, anziché frenare questa espansione 
a danno delle economie più deboli potrebbe addirittura 
aumentarla: è il caso dell'Italia, le cui esportazioni non 
sono sostenute da sufficienti investimenti. A PAGINA 6 

Si avvia alla conclusione la conferenza dei paesi non-allineati 
* * * — — ^ — — — — ~ — — i ^ - — ^ ^ _ ^ ^ ^ — _ _ _ _ _ _ _ — — 

Il tema dello sviluppo al vertice di Colombo 
I discorsi del vice premier cubano Rodriguez, del presidente mozambicano Machel e del leader libico Gheddaf i 

~~i 

Nuovo mandato 
di cattura 

per Saccucci 
Un secondo mandato di 
cattura contro il missino 
Sandro Saccucci e stato 
spiccato ieri dal tribunale 
di Roma. Il provvedimen­
to si riferisce al ruolo avu­
to dal neofascista nel ten­
tativo di golpe di Junio 
Valerio Borghese. 

A PAGINA S 

ì j 160 milioni 
! sospetti in casa 
i idi un neofascista 

La somma in banconote 
nuove di zecca ancora nel­
l'involucro di plastica - Si 
indaga sul viaggi in Spa­
gna, Argentina e Svizzera 
- Collegamenti con i re­
centi attentati? - 1 legami 
con «La Fenice» - Forse, 
anche traffico di valuta 
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Dal nostro inràto 
COLOMBO. 18 

Il vertice dei paesi non al­
lineati dovrebbe, secondo la 
tabella di marcia, concluder­
si domani. Si dubita che que­
sto sarà possibile e sulle ra­
gioni di un probabile prolun­
gamento dei lavori di un'al­
tra giornata le congetture 
sono molte. Esistono, in pro­
posito, due valutazioni: se­
condo la - prima gli oratori 
iscritti a parlare sono an­
cora troppi perchè si possa 
concludere entro il 19 ago­
sto come previsto. Questa in­
terpretazione è confortata da 
qualche fatto concreto: i ca­

pi di stato e di governo han­
no tenuto a partire da ieri 
una seduta notturna che è 
durata, discorso dopo discor­
so, fino alle quattro del mat­
tino. In base alla seconda, un 
rinvio potrebbe essere deter­
minato dalle discussioni che 
proseguono nelle commissio­
ni politica ed economica sui 
problemi fondamentali e su 
quelli regional:, sui quali è 
duro raggiungere un'intesa. 

I discorsi che vengono pro­
nunciati nelle sedute pubbli­
che sono comunque solo la 
riaffermazlone dei principi 
sui quali i membri del non 
allineamento ipotizzano il 
futuro del raggruppamento. 

Ma i capi di stato e di go­
verno non sono sempre nella 
sala della seduta plenaria 
La grande hall della Banda-
ranaike memorial internatio-
nal con/erence hall è teatro 
di una attività ancora più 
intense, che a sua volta è 
solo la spia di quanto nume­
rosi e complessi siano gli in­
contri, e gli scontri, che si 
svolgono dietro le quinte, ne­
gli appartamenti che nei più 
lussuosi alberghi di Colombo 
sono stati riservati agli espo­
nenti del vertice, o sulla Cha­
let», la nave del presidente 
Tito, che è centro di presso-

I che Ininterrotti incontri. Ba-
I stl una cifra a dire la com­

plessità dell'intreccio che 
ogni giorno e ogni notte si 
dipana: sono presenti rap­
presentanti di 109 tra pae­
si ed organizzazioni (86 mem­
bri, 11 osservatori, 11 orga­
nizzazioni e movimenti, 9 in­
vitati). 

Nella commissione politica 
la discussione è sulla defi­
nizione del non allineamento 
e sui problemi bilaterali che 
oppongono l'uno o l'altro sta­
to membro. Nella commissio­
ne economica la definizione 
delle cause delia povertà del 

Emilio Sani Amadè 

, .(Segue in penultima) 

Si annunciano già chiam-
mente ì segni della ripiesa 
dell'attività politica dopo la 
breve pausa del Ferragosto. 
Anche il governo fa mostra di 
volersi mettete rapidamente 
al huoio per rispettare le 
scadenze di preae'itti?ione dei 
pruni importanti provvedi­
menti sui più urgenti proble­
mi tlel paese, per sottoporli 
alla verìfica delle forze poli­
tiche e dei sindacati e al di­
battito in Parlamento. Ieri 
sera è rientrato a Roma il 
presidente del Consiglio, il 
quale nei prossimi giorni a-
vrà colloqui con i ministri in 
preparazione del Consiglio dei 
ministri che si riunirà il 7 
settembre per vai-are. appun­
to, i primi disegni di legge, e 
in vista anche della riunione 
del CIPE. fissata per il in 
settembre. 

A sottolineare 1 propositi di 
far fronte agli impegni as­
sunti dal governo davanti al­
le Camere, il ministro del Bi­
lancio. sen. Modino, ha an­
nunciato che al più presto 
verrà impostata la « relazione 
previsionale e programma* i-
ca », che il ministero presen­
terà al Parlamento entro set 
tembre. La relazione, informa 
un comunicato, fornirà « cle­
menti di giudizio » sulle pros 
siine iniziative drl governo, f 
m particolare- sul program­
ma di risanamento della fi­
nanza pubblica (con l'indica 
zione delle « linee di un poi 
stbile risanamento a media 
termine»), sul ivano ix>r la 
riconversione industriale, su! 
piano alimentare. "=ul piano 
nazionale del trasporti, sul 
piano per 11 Mezzogiorno, stil­
la programmazione regionale. 
su «una più organica politica 
dei prezzi amministrati >\ sul­
le questioni poste dalla sen 
tenza della Corte cast ittico 
naie circa 11 «cumulo) fi­
scale, e su altri « temi rile­
vanti» (Montedison. Partcc-
pazioni statali. GEPI IPO> 

ZACCAGNINI In un nrlic-:o 
scritto per l'orsa no del suo 
partito per l'anniversano del­
la morte di De Gaspcri. il se­
gretario della DC interviene 
su alcuni aspetti dell'attuale 
situazione politica. In parti­
colare. Zaccagnini sottolinea 
la funzione del Parlamento 
fche va difeso "da orini insi­
dia, da ogni travisamento») 
come « i7 naturale punto di 
incontro e dialettico, e quin­
di di costruttivo e aperto con­
fronto tra te parti politiche ». 
o come l'organo costituziona­
le che ha «la funzione pecu­
liare di formazione dell'ese­
cutivo, assieme alla piena ca­
pacità del suo controllo », 
giacché «solo nel Parlamento 
il governo si cumpone e scom­
pone». Zaccagnini ricorda 
quindi la noia definizione de-
gasperiana della DC come 
o partito di centro che si mun­
te verso sinistra ». con il com­
pito di lavorare per 1*« inseri­
mento delle forze popolari 
nella direzione del paese ••> In 
polemica con i settori inte­
gralistici e con gli « epiaoni 
del neoauelfismo che, all'in­
terno della Democrazia cri­
stiana e nel mondo cattolico. 
cercavano, sovente con il pre­
testo dell'anticomunismo. 
sbocchi di tipo conservatore e 
classista ». il segretario de af­
ferma il proposito di arric­
chire la dialettica poìit-ea 
v in un confronto rispettoso e 
costruttivo tra forze politiche 
democratiche nella consape­
volezza che ciascuna possa r 
debba concorrere alla costru­
zione di una società migliore*. 

LA MALFA j , presidente del 
PRI replica, m una intervi­
sta a un settimanale. aKe po­
lemiche suscitate do un suo 
recente art .colo, nel quale af­
fermava la necess.tà dell'ac­
cesso dei comunisti al gover­
no. La Ma'.fa ribadisce ora i! 
suo giudizio, secondo cui i 
problemi, soprattutto econo­
mici, .«ono tali da esigere 
a grandi sacrifici che coinvol­
gano tutte le classi soctah, 
comprese quelle popolari » e 
quindi «da comportare un im­
pegno diretto e una parteci­
pazione senza riserve dei pir-
titm. « Xon posso immagina­
re — egli d.ce — che partiti 
a larga base popolare che 
hanno concesso la loro asten­
sione al governo Andreotti sia­
no disposti a cuor leggero ad 
affrontare vaste impopolarità 
senza avere dirette responsa­
bilità di governo. Dubito mol­
to che potrebbero farlo fé mi 
riferisco anche al PCI) an­
che avendo dirette responsa­
bilità di maggioranza o di go­
verno. sono invece certo che 
non lo faranno o non potran­
no farlo sul terreno della sem­
plice astensione». La Malfa 
coglie evidentemente un pro­
blema reale, anche se esso 
non può davvero limitarsi al­
la considerazione dei «sacri­
fici » e della « impopoìariti », 

a. pi. 
(Segue in penultima) 


